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Gdc 13,2-7.24-25a 
TESTO ITALIANO 

 

 

[In quei giorni,] 
2
c’era un uomo di Sorea, della 

tribù dei Daniti, chiamato Manòach; sua 
moglie era sterile e non aveva avuto figli. 
3
L’angelo del Signore apparve a questa donna 

e le disse: «Ecco, tu sei sterile e non hai 
avuto figli, ma concepirai e partorirai un figlio. 
4
Ora guàrdati dal bere vino o bevanda 

inebriante e non mangiare nulla d’impuro. 
5
Poiché, ecco, tu concepirai e partorirai un 

figlio sulla cui testa non passerà rasoio, 
perché il fanciullo sarà un nazireo di Dio fin 
dal seno materno; egli comincerà a salvare 
Israele dalle mani dei Filistei». 

6
La donna 

andò a dire al marito: «Un uomo di Dio è 
venuto da me; aveva l’aspetto di un angelo di 
Dio, un aspetto maestoso. Io non gli ho 
domandato da dove veniva ed egli non mi ha 
rivelato il suo nome, 

7
ma mi ha detto: “Ecco, 

tu concepirai e partorirai un figlio; ora non 
bere vino né bevanda inebriante e non 
mangiare nulla d’impuro, perché il fanciullo 
sarà un nazireo di Dio dal seno materno fino 
al giorno della sua morte”». 

24
E la donna 

partorì un figlio che chiamò Sansone.  
Il bambino crebbe e il Signore lo benedisse. 
25

Lo spirito del Signore cominciò ad agire su 
di lui [quando era nell’Accampamento di Dan, 
fra Sorea ed Estaòl]. 

TESTO EBRAICO 

וֹ 2 חַת הַדָּנִ
י וּשְׁמ� ישׁ אֶחָ�ד מִצָּרְעָ�ה מִמִּשְׁפַּ� �� אִ  וַיְהִי
דָה! א יָלָ" �ֹ ה וְל 
וֹ עֲקָרָ  מָנ)וֹחַ וְאִשְׁתּ�

יהָ 3 ֹ�אמֶר אֵלֶ* א מַלְאַךְ.יְהוָ
ה אֶל.הָאִשָּׁ)ה וַיּ  וַיֵּרָ�
ית וְיָלַ�דְתְּ  
דְתְּ וְהָרִ א יָל0ַ �ֹ 2א אַתְּ.עֲקָרָה1 וְל הִנֵּה.נָ

�8יִן וְשֵׁכָ)ר 4 ן!בֵּ"  י יַ 
א וְאַל.תִּשְׁתִּ  וְעַתָּה1 הִשָּׁ�מְרִי נ0ָ
א!  וְאַל.תּאֹכְלִ
י כָּל.טָמֵ"

ן וּמוֹרָה1 לאֹ.יַעֲלֶ�ה 5 ה וְיֹלַ�דְתְּ בֵּ* ךְ הָרָ> �� הִנָּ  כִּי
�יר אֱלֹהִ�ים יִהְיֶ�ה הַנַּ
עַר  י.נְזִ וֹ כִּ" עַל.ראֹש0ׁ

וּא יָחֵ�ל לְהוֹשִׁ�  �ד מִן.הַבָּ)טֶן וְה* ל מִיַּ 
יעַ אֶת.יִשְׂרָאֵ
ים!  פְּלִשְׁתִּ"

אמֶר לְאִישָׁהDּ לֵאמֹרC א2ִישׁ 6 �ֹ ה וַתּ א הָאִשָּׁ* �ֹ  וַתָּב
ךְ  הוּ כְּמַרְאֵ�ה מַלְאַ� Gֵי וּמַרְא הָאֱלֹהִים1 בָּ�א אֵל0ַ

�ה  י.מִזֶּ א שְׁאִלְת1ִּיהו1ּ אֵ" 2ֹ ד וְל ים נוֹרָ�א מְאֹ) 
הָאֱלֹהִ
א. "ֹ וֹ ל 
וּא וְאֶת.שְׁמ י!ה0 �יד לִ"  הִגִּ

ה 7 Kָּה וְיֹלַ�דְתְּ בֵּ)ן וְעַת 
י הִנ8�ָּךְ הָרָ ֹ�אמֶר ל0ִ  וַיּ
ה אכְלִי1 כָּל.טֻמְא0ָ "ֹ ר וְאַל.תּ �8יִן וְשֵׁכָ*  אַל.תִּשְׁתִּ�יM יַ

וֹן 24 וֹ שִׁמְשׁ) 
א אֶת.שְׁמ ן וַתִּקְרָ� אִשָּׁה1 ב0ֵּ  וַת2ֵּלֶד הָ"
8יְבָרְכֵ
הוּ יְהוָ"  עַר וַ"  ה!וַיִּגְדַּ�ל הַנ0ַּ

וֹ 25 
ה לְפַעֲמ וּחַ יְהו0ָ 1 ר� ין [ וַת1ָּחֶל ן בֵּ� בְּמַחֲנֵה.דָ)
ל! פ ין אֶשְׁתָּאֹ"  ]צָרְעָ
ה וּבֵ�

TESTO LATINO 
 

13:2 Erat autem vir quidam de Saraa et 
de stirpe Dan nomine Manue habens 
uxorem sterilem 13:3 cui apparuit 
angelus Domini et dixit ad eam sterilis 
es et absque liberis sed concipies et 
paries filium 13:4 cave ergo ne vinum 
bibas ac siceram ne inmundum 
quicquam comedas 13:5 quia concipies 
et paries filium cuius non tanget caput 
novacula erit enim nazareus Dei ab 
infantia sua et ex matris utero et ipse 
incipiet liberare Israhel de manu 
Philisthinorum 13:6 quae cum venisset 
ad maritum dixit ei vir Dei venit ad me 
habens vultum angelicum terribilis nimis 
quem cum interrogassem quis esset et 
unde venisset et quo nomine vocaretur  
noluit mihi dicere 13:7 sed hoc 
respondit ecce concipies et paries filium 
cave ne vinum bibas et siceram et ne 
aliquo vescaris inmundo erit enim puer 
nazareus Dei ab infantia sua et ex utero 
matris usque ad diem mortis suae  
13:24 peperit itaque filium et vocavit 
nomen eius Samson crevitque puer et 
benedixit ei Dominus 13:25 coepitque 
spiritus Domini esse cum eo [in castris 
Dan inter Saraa et Esthaol]. 

TESTO GRECO (codice A) 
 

13.2 Kaˆ ™gšneto ¢n¾r ™k Saraa ™k tÁj fulÁj 
toà Dan kaˆ Ônoma aÙtù Manwe kaˆ ¹ gun¾ 
aÙtoà ste‹ra kaˆ oÙk œtikten 13.3 kaˆ êfqh 
¥ggeloj kur…ou prÕj t¾n guna‹ka kaˆ e�pen 
prÕj aÙt»n „doÝ d¾ sÝ ste‹ra kaˆ oÙ tštokaj 
kaˆ ™n gastrˆ ›xeij kaˆ tšxV uƒÒn 13.4 kaˆ nàn 
fÚlaxai kaˆ m¾ p…Vj o�non kaˆ sikera kaˆ m¾ 
f£gVj p©n ¢k£qarton 13.5 Óti „doÝ sÝ ™n 
gastrˆ ›xeij kaˆ tšxV uƒÒn kaˆ oÙk ¢nab»setai 
s…dhroj ™pˆ t¾n kefal¾n aÙtoà Óti ¹giasmšnon 
nazira‹on œstai tù qeù tÕ paid£rion ™k tÁj 
gastrÒj kaˆ aÙtÕj ¥rxetai sózein tÕn Israhl 
™k ceirÕj ¢llofÚlwn 13.6 kaˆ Ãlqen ¹ gun¾ 
kaˆ e�pen tù ¢ndrˆ aÙtÁj lšgousa Óti 
¥nqrwpoj toà qeoà Ãlqen prÒj me kaˆ ¹ Órasij 
aÙtoà æj Órasij ¢ggšlou toà qeoà ™pifan¾j 
sfÒdra kaˆ ºrètwn pÒqen ™st…n kaˆ tÕ Ônoma 
aÙtoà oÙk ¢p»ggeilšn moi 13.7 kaˆ e�pšn moi 
„doÝ sÝ ™n gastrˆ ›xeij kaˆ tšxV uƒÒn kaˆ nàn 
m¾ p…Vj o�non kaˆ sikera kaˆ m¾ f£gVj p©san 
¢kaqars…an Óti nazira‹on qeoà œstai tÕ 
paid£rion ¢pÕ tÁj gastrÕj ›wj ¹mšraj 
qan£tou aÙtoà 13.24 kaˆ œteken ¹ gun¾ uƒÕn 
kaˆ ™k£lesen tÕ Ônoma aÙtoà Samywn kaˆ 
hÙlÒghsen aÙtÕn kÚrioj kaˆ hÙx»qh tÕ 
paid£rion 13.25 kaˆ ½rxato pneàma kur…ou 
sumporeÚesqai aÙtù [™n parembolÍ Dan ¢n¦ 
mšson Saraa kaˆ ¢n¦ mšson Esqaol]. 

Dal Salmo 71 (70) 
TESTO ITALIANO 

 
 

3
 Sii tu la mia roccia, una dimora 

sempre accessibile; hai deciso di 
darmi salvezza: davvero mia rupe e 
mia fortezza tu sei! 

4a
 Mio Dio, 

liberami dalle mani del malvagio.RIT. 
 

 
 

 

 
 

5
 Sei tu, mio Signore, la mia 

speranza, la mia fiducia, Signore, fin 
dalla mia giovinezza. 

6a
 Su di te mi 

appoggiai fin dal grembo materno, 
dal seno di mia madre sei tu il mio 
sostegno. RIT. 
16

 Verrò a cantare le imprese del 
Signore Dio: farò memoria della tua 
giustizia, di te solo. 

17
 Fin dalla 

giovinezza, o Dio, mi hai istruito e 
oggi ancora proclamo le tue 
meraviglie. RIT. 

TESTO EBRAICO 

יד 3 וֹא תָּמִ* וֹן לָב* Qוּר מָע יM לְצ� �2ה לִ  הֱיֵ
י.סַלְעִ
י וּמְצוּדָתִ�י  )נִי כִּ" צִוִּ�יתָ לְהוֹשִׁיעֵ

תָּה! �ד רָשָׁ)עa4 אָ" י פUַּלְּטֵנִי מִיַּ   אVלֹהַ*
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ה 5 ה תִקְוָתִ)י אֲדֹנָ�י יWְהוִ* י.אַתָּ�  כִּ"
י!  י מִנְּעוּרָ"  עָל2ֶיךa6 Mָמִבְטַחִ�

כְ  Yַמִּי אַתָּ�ה נִסְמU �י אִ טֶן מִמְּעֵ תִּי מִבֶּ*
)י  גוֹזִ

 

 

)ה 16 �י יְהוִ Uגְבֻרוֹת אֲדֹנָ וֹא בִּ  אָב*
ךָ!  אַזְכִּ
יר צִדְקָתְךָ� לְבַדֶּ"

 

י 17 נִי מִנְּעוּרָ) ים לִמַּדְתַּ�  אVלֹהִ*
יךָ! �יד נִפְלְאוֹתֶ" נָּה אַגִּ *Wֵוְעַד.ה 

TESTO LATINO 1 (dall’ebraico) 
 
 

70:3 Esto mihi robustum habitaculum 
ut ingrediar iugiter praecepisti ut 
salvares me quia petra mea et 
fortitudo mea es tu 70:4

a
 Deus meus 

salva me de manu impii. 
 

 
 

 

 
 

 

70:5 Quia tu es expectatio mea Deus 
Domine fiducia mea ab adulescentia 
mea 70:6

a
 a te sustentatus sum ex 

utero de ventre matris meae tu es 
protector meus. 
 
 

 
 

 
 

 

 
 

70:16 Ingrediar in fortitudine Domini 
Dei  recordabor iustitiae tuae solius 
70:17 Deus docuisti me ab 
adulescentia mea et usque nunc 
adnuntiabo mirabilia tua. 

TESTO GRECO 
 
 

70.3 genoà moi e„j qeÕn 
Øperaspist¾n kaˆ e„j tÒpon 
ÑcurÕn toà sîsa… me Óti steršwm£ 
mou kaˆ katafug» mou e� sÚ 70.4

a 
Ð qeÒj mou ·àsa… me ™k ceirÕj 
¡martwloà. 
70.5 Óti sÝ e� ¹ Øpomon» mou kÚrie 
kÚrioj ¹ ™lp…j mou ™k neÒthtÒj 
mou 70.6

a ™pˆ s� ™pesthr…cqhn ¢pÕ 
gastrÒj ™k koil…aj mhtrÒj mou sÚ 
mou e� skepast»j. 
 

 
 

70.16 e„seleÚsomai ™n dunaste…v 
kur…ou kÚrie mnhsq»somai tÁj 
dikaiosÚnhj sou mÒnou  
70.17 ™d…dax£j me Ð qeÒj ™k 
neÒthtÒj mou kaˆ mšcri nàn 
¢paggelî t¦ qaum£si£ sou. 

TESTO LATINO 2 (dal greco) 

 
 

70:3 Esto mihi in Deum 
protectorem et in locum munitum ut 
salvum me facias quoniam 
firmamentum meum et refugium 
meum es tu 70:4

a
 Deus meus eripe 

me de manu peccatoris. 
 

70:5 Quoniam tu es patientia mea 
Domine Domine spes mea a 
iuventute mea 70:6

a
 in te 

confirmatus sum ex utero de ventre 
matris meae tu es protector meus. 

 

 
 

 

 
 

 

70:16 Introibo in potentiam Domini  
Domine memorabor iustitiae tuae 
solius 70:17 Deus docuisti me ex 
iuventute mea et usque nunc 
pronuntiabo mirabilia tua. 



Lc 1,5-25 
5
Al tempo di Erode, re della Giudea, vi era un sacerdote di 

nome Zaccaria, della classe di Abia, che aveva in moglie una 
discendente di Aronne, di nome Elisabetta. 

6
Ambedue erano 

giusti davanti a Dio e osservavano irreprensibili tutte le leggi 
e le prescrizioni del Signore.  
7
Essi non avevano figli, perché Elisabetta era sterile e tutti e 

due erano avanti negli anni. 
8
Avvenne che, mentre Zaccaria svolgeva le sue funzioni 

sacerdotali davanti al Signore durante il turno della sua 
classe, 

9
gli toccò in sorte, secondo l’usanza del servizio 

sacerdotale, di entrare nel tempio del Signore per fare 
l’offerta dell’incenso. 

10
Fuori, tutta l’assemblea del popolo 

stava pregando nell’ora dell’incenso.  
11

Apparve a lui un angelo del Signore, ritto alla destra 
dell’altare dell’incenso. 

12
Quando lo vide, Zaccaria si turbò e 

fu preso da timore. 
13

Ma l’angelo gli disse: «Non temere, 
Zaccaria, la tua preghiera è stata esaudita e tua moglie 
Elisabetta ti darà un figlio, e tu lo chiamerai Giovanni.  
14

Avrai gioia ed esultanza, e molti si rallegreranno della sua 
nascita, 

15
perché egli sarà grande davanti al Signore; non 

berrà vino né bevande inebrianti, sarà colmato di Spirito 
Santo fin dal seno di sua madre 

16
e ricondurrà molti figli 

d’Israele al Signore loro Dio. 
17

Egli camminerà innanzi a lui 
con lo spirito e la potenza di Elia, per ricondurre i cuori dei 
padri verso i figli e i ribelli alla saggezza dei giusti e 
preparare al Signore un popolo ben disposto».  
18

Zaccaria disse all’angelo: «Come potrò mai conoscere 
questo? Io sono vecchio e mia moglie è avanti negli anni». 
19

L’angelo gli rispose: «Io sono Gabriele, che sto dinanzi a 
Dio e sono stato mandato a parlarti e a portarti questo lieto 
annuncio. 

20
Ed ecco, tu sarai muto e non potrai parlare fino al 

giorno in cui queste cose avverranno, perché non hai creduto 
alle mie parole, che si compiranno a loro tempo».  
21

Intanto il popolo stava in attesa di Zaccaria e si 
meravigliava per il suo indugiare nel tempio. 

22
Quando poi 

uscì e non poteva parlare loro, capirono che nel tempio 
aveva avuto una visione. Faceva loro dei cenni e restava 
muto. 
23

Compiuti i giorni del suo servizio, tornò a casa. 
24

Dopo quei 
giorni Elisabetta, sua moglie, concepì e si tenne nascosta per 
cinque mesi e diceva: 

25
«Ecco che cosa ha fatto per me il 

Signore, nei giorni in cui si è degnato di togliere la mia 
vergogna fra gli uomini». 

1.5  )Ege/neto e)n tai=j h(me/raij  (Hr%/dou basile/wj th=j  )Ioudai/aj 
i(ereu/j tij o)no/mati Zaxari/aj e)c e)fhmeri/aj  )Abia/, kai\ gunh\ au)t%= e)k 
tw=n qugate/rwn  )Aarw/n kai\ to\ o)/noma au)th=j  )Elisa/bet. 1.6 h)=san de\ 
di/kaioi a)mfo/teroi e)nanti/on tou= qeou=, poreuo/menoi e)n pa/saij tai=j 
e)ntolai=j kai\ dikaiw/masin tou= kuri/ou a)/memptoi. 1.7 kai\ ou)k h)=n 
au)toi=j te/knon, kaqo/ti h)=n h(  )Elisa/bet stei=ra, kai\ a)mfo/teroi 
probebhko/tej e)n tai=j h(me/raij au)tw=n h)=san. 1.8  )Ege/neto de\ e)n t%= 
i(erateu/ein au)to\n e)n tv= ta/cei th=j e)fhmeri/aj au)tou= e)/nanti tou= qeou=, 
1.9 kata\ to\ e)/qoj th=j i(eratei/aj e)/laxe tou= qumia=sai ei)selqw\n ei)j 
to\n nao\n tou= kuri/ou, 1.10 kai\ pa=n to\ plh=qoj h)=n tou= laou= 
proseuxo/menon e)/cw tv= w(/r# tou= qumia/matoj. 1.11 w)/fqh de\ au)t%= 
a)/ggeloj kuri/ou e(stw\j e)k deciw=n tou= qusiasthri/ou tou= qumia/matoj. 
1.12 kai\ e)tara/xqh Zaxari/aj i)dw/n kai\ fo/boj e)pe/pesen e)p' au)to/n. 
1.13 ei)=pen de\ pro\j au)to\n o( a)/ggeloj, Mh\ fobou=,  Zaxari/a, dio/ti 
ei)shkou/sqh h( de/hsi/j sou, kai\ h( gunh/ sou  )Elisa/bet gennh/sei ui(o/n 
soi kai\ kale/seij to\ o)/noma au)tou=  )Iwa/nnhn. 1.14 kai\ e)/stai xara/ 
soi kai\ a)galli/asij kai\ polloi\ e)pi\ tv= gene/sei au)tou= xarh/sontai. 
1.15 e)/stai ga\r me/gaj e)nw/pion [tou=] kuri/ou, kai\ oi)=non kai\ si/kera 
ou) mh\ pi/v, kai\ pneu/matoj a(gi/ou plhsqh/setai e)/ti e)k koili/aj mhtro\j 
au)tou=, 1.16 kai\ pollou\j tw=n ui(w=n  )Israh\l e)pistre/yei e)pi\ ku/rion 
to\n qeo\n au)tw=n. 1.17 kai\ au)to\j proeleu/setai e)nw/pion au)tou= e)n 
pneu/mati kai\ duna/mei  )Hli/ou, e)pistre/yai kardi/aj pate/rwn e)pi\ 
te/kna kai\ a)peiqei=j e)n fronh/sei dikai/wn, e(toima/sai kuri/% lao\n 
kateskeuasme/non. 1.18  Kai\ ei)=pen Zaxari/aj pro\j to\n a)/ggelon, 
Kata\ ti/ gnw/somai tou=to; e)gw\ ga/r ei)mi presbu/thj kai\ h( gunh/ mou 
probebhkui=a e)n tai=j h(me/raij au)th=j. 1.19 kai\ a)pokriqei\j o( a)/ggeloj 
ei)=pen au)t%=,  )Egw/ ei)mi Gabrih\l o( paresthkw\j e)nw/pion tou= qeou= kai\ 
a)pesta/lhn lalh=sai pro\j se\ kai\ eu)aggeli/sasqai/ soi tau=ta:  
1.20 kai\ i)dou\ e)/sv siwpw=n kai\ mh\ duna/menoj lalh=sai a)/xri h(=j 
h(me/raj ge/nhtai tau=ta, a)nq' w(=n ou)k e)pi/steusaj toi=j lo/goij mou, 
oi(/tinej plhrwqh/sontai ei)j to\n kairo\n au)tw=n.  
1.21 Kai\ h)=n o( lao\j prosdokw=n to\n Zaxari/an kai\ e)qau/mazon e)n t%= 
xroni/zein e)n t%= na%= au)to/n. 1.22 e)celqw\n de\ ou)k e)du/nato lalh=sai 
au)toi=j, kai\ e)pe/gnwsan o(/ti o)ptasi/an e(w/raken e)n t%= na%=: kai\ au)to\j 
h)=n dianeu/wn au)toi=j kai\ die/menen kwfo/j.  
1.23 kai\ e)ge/neto w(j e)plh/sqhsan ai( h(me/rai th=j leitourgi/aj au)tou=, 
a)ph=lqen ei)j to\n oi)=kon au)tou=.  
1.24 Meta\ de\ tau/taj ta\j h(me/raj sune/laben  )Elisa/bet h( gunh\ 
au)tou= kai\ perie/kruben e(auth\n mh=naj pe/nte le/gousa 1.25 o(/ti 
Ou(/twj moi pepoi/hken ku/rioj e)n h(me/raij ai(=j e)pei=den a)felei=n 
o)/neido/j mou e)n a)nqrw/poij. 

5 Fuit in diebus Herodis regis Iudaeae sacerdos 
quidam nomine Zaccharias de vice Abia et uxor illi de 
filiabus Aaron et nomen eius Elisabeth 6 erant autem 
iusti ambo ante Deum incedentes in omnibus 
mandatis et iustificationibus Domini sine querella 7 et 
non erat illis filius eo quod esset Elisabeth sterilis et 
ambo processissent in diebus suis 8 factum est 
autem cum sacerdotio fungeretur in ordine vicis suae 
ante Deum 9 secundum consuetudinem sacerdotii 
sorte exiit ut incensum poneret ingressus in templum 
Domini 10 et omnis multitudo erat populi orans foris 
hora incensi 11 apparuit autem illi angelus Domini 
stans a dextris altaris incensi 12 et Zaccharias 
turbatus est videns et timor inruit super eum 13 ait 
autem ad illum angelus ne timeas Zaccharia quoniam 
exaudita est deprecatio tua et uxor tua Elisabeth 
pariet tibi filium et vocabis nomen eius Iohannem  
14 et erit gaudium tibi et exultatio et multi in nativitate 
eius gaudebunt 15 erit enim magnus coram Domino 
et vinum et sicera non bibet et Spiritu Sancto 
replebitur adhuc ex utero matris suae 16 et multos 
filiorum Israhel convertet ad Dominum Deum ipsorum 
17 et ipse praecedet ante illum in spiritu et virtute 
Heliae ut convertat corda patrum in filios et 
incredibiles ad prudentiam iustorum parare Domino 
plebem perfectam 18 et dixit Zaccharias ad angelum 
unde hoc sciam ego enim sum senex et uxor mea 
processit in diebus suis 19 et respondens angelus 
dixit ei ego sum Gabrihel qui adsto ante Deum et 
missus sum loqui ad te et haec tibi evangelizare  
20 et ecce eris tacens et non poteris loqui usque in 
diem quo haec fiant pro eo quod non credidisti verbis 
meis quae implebuntur in tempore suo 21 et erat 
plebs expectans Zacchariam et mirabantur quod 
tardaret ipse in templo 22 egressus autem non 
poterat loqui ad illos et cognoverunt quod visionem 
vidisset in templo et ipse erat innuens illis et 
permansit mutus 23 et factum est ut impleti sunt dies 
officii eius abiit in domum suam 24 post hos autem 
dies concepit Elisabeth uxor eius et occultabat se 
mensibus quinque dicens 25 quia sic mihi fecit 
Dominus in diebus quibus respexit auferre 
obprobrium meum inter homines. 

 

        ITALIANO: VERSIONE CEI 2008 – EBRAICO: Biblia Hebraica Stuttgartensia (BHS) - GRECO A.T: LXX - Ed. Rhalfs – GRECO N.T: Nestle-Aland 28°ed. 2012 -  LATINO: Vulgata Stuttgartensia 1994 (riporta il Codice Amiatino,  

        senza punteggiatura, dell’VIII secolo) - LIBRO DEI SALMI: LATINO 1: Versione IUXTA HEBREOS, dall’ebraico;  LATINO 2: Versione GALLICANA, dalla LXX greca (entrambe di Girolamo).       
 

pallottenzo@libero.it 

 


